
B i bl ioteche scolastiche
in cetrcad'identità

Accanto ad, anticbe frustrazioní si fanno strada
nuoue iqotesi di lauoro

pubbliche, mentre que11e scolasti-
che non esistevano. Dopo la riuni-
ficazione è stato creato un ufficio
per le biblioteche scolastiche che
ne coordina 1e attività, fornendo
indicaztctn i  per  is t i tu i r le  nel la
Germania orientale. Nella Repub-
blica federale l'educazione dipende
dai singoli srari (mentre le bibliote-
che  pubb l i che  sono  pe r t i nenza
delle autorità locali), sicché si rico-
nosce una grande varietà di situa-
z ioni .  Anche Robert  Fr i tzsch,  nel
considerare le difficoltà finanziarie
in cui versavano le biblioteche te-

I I settore del1e biblioteche sco-
I  l as t i che  è  t r a  l e  b ib l i o teche
I  uno d i  quel l i  che p iù hanno

risentito della crisi di questi ultimi
anni. I bibliotecari scolastici sono,
alf interno di una professionalità
che tende a dubitare di se stessa,
una categoria particolarmente fru-
strata, sovente misconosciuta. An-
che negli Stati Uniti, come ammet-
teva alcuni anni or sono Herbert S.
White, i bibliotecari delle bibliote-
che scolastiche e universitarie non
sono considerati quanto conver-
rebbe (Pseudo-Libraries ancJ Semi-
Teac b ers,  "Amer ican L ibrar ies" ,
Feb. 1990, p. 1.03-706; March 7990,
p. 262-266). La siruazione generale
d i  q t r e l l e  b i b l i o t e c h e  s i  p r c s e n r a
assai differeîziata negli stessi paesi
i n  cu i  1a  po l i t i ca  b ib l i o teca r i a  è
molto avanzata. Così nelle Fiandre,
che presentano un servizio di bi-
blioteche scolastiche scadente no-
nos tan te  i l  l i ve l l o  sco las t i co  i n
Be lg io  s i a  assa i  e l eva to  (A .C .
FRurruor- ,  Tbe Scbool  L ibrary in
Flamders, "International Review of
Chi idren 's  L i terature and L ibra-
rianship", 7992, 2, p. 95-102). Nello
stesso numero Rita Schmitt (Scbool
Libraries in Germany, p. 89-91),
nel riferire sulla situazione tedesca,
awerte che nella Repubblica de-
mocratica, dove I 'organizzazione
s r ' o l r s t i ca  e  b ib l i o teca r i a  e ra  r ' en -
tralizzata, alle esigenze delle scuo-
le provr , 'edevano 1e b ib l io teche
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desche ,  ammise  a  suo  tempo  l a
frequente insufficienza di quelle
biblioteche scolastiche (In scbwie-
r igen Zei ten,  "Buch und Bib l io-
thek", Feb. 7997, p. 163-765).
In Inghilterra i timori per il ricono-
scimento della professionalità nelle
bib l io teche del le  scuole e ta lora
perfino per la loro sopravvivenza
affiorano nella letteratura specializ-
zata,  ma non mancano neppufe
segnal i  posi t iv i ,  come la recente
assegnazione di 100.000 stedine al-
1e bibiioteche scolastiche da parte
della fondazione Paul Hamlyn ("Li-

brary Associat ion Record" ,  June
7993, p. 380). Nel complesso la si-
tuazione delle biblioteche scolasti-
che inglesi è tutt 'altro che esem-
plare, come già ebbe ad ossetvare
Maurice B. Line (Líbraries in the
Ed,ucational Process, "Library As-
soc ia t i on  Reco rd " ,  Ju i y  1 ! ! 0 ,  p .
504-506') : alla diminuita attenzione
degli insegnanti per i singoli stu-
denti, dovuta all'aumento de11a po-
polazione studentesca e al minor
numero d i  insegnant i ,  ed a l l 'es i -
genza di ottenere risultati imme-
diati, dovrebbe corrispondere un
interesse maggiore verso gli stru-
menti di autoeducazione. La bi-
blioteca scolastica, quando esiste,
"è considerata troppo sovente un
sovrappiù facoltativo piuttosto che
un elemento integrante del proces-
so educativo". Migliore la situazio-
ne svedese,  nonostante anche là
non manchino difficolf"à finanzia-
rie: la stretta cooperazione tra le
biblioteche pubbiiche e 1e scuole
crea qualche confusione, forse ine-
v i tabi le ,  su i  ruol i  r ispet t iv i .  Uno
studente ha detto delle biblioteche
scolastiche che "se le scuole fosse-
ro aeroplani, le biblioteche ne sa-
r e b b e r o  l e  a l i "  ( L o r  r : t  L r v e r R c ,
Fezr; Hopes, Possíbilities: Expecta-
tions in Suteclish Scbool Librarian-
ship, "Scandinavian Public Llbrary

Quarterly", 799I, 3, p. 28-30). Sulla
coope raz ione  t ra  1e  b ib l i o teche
pubbl iche e la  scuola es is te una
letteratura abbondante sulla quale
non mi soffermo, almeno per ora,
ma non posso non ricordare l ' im-
pressione positiva provata in certe
biblioteche tedesche, dove esisto-
no sezioni non ulrlizzabili dal pub-
blico, destinate esclusivamente al
rifornimento librario alle scuole. È
un modo alternativo per sostituire
o per  incrementare la  b ib i io teca
scolastica, che in condizioni deter-
minate può riuscire utiie.
Interessante un breve articolo di
David V. Loertscher che evidenzia
lo stretto rappofto tra la biblioteca
scolastica e i risultati ottenuti dagli

studenti ( Objectíue: Acbieuement.
Solution: Scbool Libraríes, "school

Llbrary Journal", May 1993, p.30-
33). Nel considerare due studi pub-
blicati aIl'inizio del 1993, il primo
sulle previsioni dei risultati univer-
sitari in base allo sviluppo della bi-
blioteca deila scuola di provenien-
za e I'alto sul potere della lettura
volontaria, l 'autore riconosce non
solo "un argomento efficace a fa-
vore di programmi intensi che ve-
dano nella biblioteca una compo-
nente essenziale di ogni scuola, ma
che l'onere della prova rimbalza su
chi sostiene il contrario".
Molto spazio negli interventi sulle
biblioteche scolastiche è dedicato
a ì  m a t e r i a l e  n o n  l i b r a r i o ,  s i a  a u -
diovisivo che elettronico. Sandra J.
OIèn (Utilization and Perceptíons
of the School Media Centre, "South

Afr ican Journal  of  L ibrary and ln-
formation Science", March 7993, p.
35-42)  usa i l  termine d i  "school

media centre" come equivalente di
"school hbrary", ad accentuare la
molteplice tipologia dei mezzi di
ínformazione: vengono in mente
le  "med ia teche" ,  che  sembrano
so t t i n tende re  un  d i s tacco  da l l e
vecchie "b ib l io teche",  mentre in
realtà queste ult ime dovrebbero
possedere in sé sufficiente elasti-
cità e potenzialità, da conservare il
proprio nome mutando o modifi-
canclo i i  propr io contenuto.  Nel
Sudafrica incominciano a formarsi
questi centri, che tra gli aitri scopi
si propongono "di render consa-
pevole l'allievo che il centro muiti-
mediale è solo una pafie o un sot-
tos is tema del  p iù ampio s is tema
informativo esistente nella comu-
ni tà,  nel  paese e in  un contesto
globale e d i  educare l 'a l l ievo ad
essere un utente indipendente del-
ie biblioteche e dell ' informazione
nella comunità". Questi centri so-
no costosi ma anche sottoutllizzati,
e non soio nella situazione suda-
fricana, a volte perché le condizio-
ni socioeconomiche modeste pos-
sono costituire un deterrente
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(si veda però Poco oltre quanto

cler to sul l ' impiego dei  cd-rom).  ma

a volte per la scarsa considerazio-

ne delle biblioteche da parte degli

insegnanti, i quali dovrebbero es-

sere meglio addestrati 
"ad integra-

re la biblioteca scolastica nel pro-

gramma di insegnamento". E oP-

Dortuno che la biblioteca rimanga

uoe.ta anche al di fuori dell'orario

scolast ico;  i l  costo dei  mater ia l i

suggerisce poi di renderli disponi-

bil i  a un'amPia cerchia di istituti,

come awertono PhYllis J. Van Or-

den e Adeline'X/. \Wilkes nel com-

mentare i risultati di un'inchiesta a

largo raggio tra biblioteche scola-

stiJhe americane di città, di perife-

úa urbana e di camPagna, dalla

cuale è uscito un vlvo consenso

i l l ' u i l i z zaz ione  d i  ma te r i a l e  e

al l 'ass is tenza tecnica in  comune ed

allo scambio di informazioni e di

prestiti. Questo anche ma non so-

lo per mezzo di reti aLrlomalizzafe,
perche occorre ugualmente Prov-
vedere alle biblioteche delle scuo-

le periferiche, dove Possono man-

caie i benefici del collegamento in

rete (School Library Meclia Centers

and. l'{etworks, 
"Library Resources

and Technical Services", Jan. 7993,

o. 7 -7D. L' utilizzazione dei servizi

di rnformazione in linea nelle bi-

blioteche scolastiche inglesi e au-

straliane è stata studiata da Mar-

gafet Butlerworth (Tbe Concept of

lbe virtual School LibrarY, "The

Australian LlbtarY Journal", Nov'

1992,  p.  247-256' ) ,  dove not iamo

l 'uso a lquanto esteso (1 'abuso?)

dell'espressione 
"biblioteca virtua-

le" ,  la  cu i  Pol iva lenza ha notato

Anna Maria Tammaro in un recen-

te intervento (Per la biblioteca un

futuro 
"uif iuale ", "Biblioteche og-

gi", feb. 1994, p. 4-7).

L'impiego di nuovi supporti infor-

mativi si è rivelato assai positivo

pe r  g l i  s tuden t i  con  una  sca rsa

preparazrone d i  base,  in  quanto

i"rté. ad annullare i vantaggi dei

compagni Più esPerti nell 'uso dei

mezzi di informazione tradizionali'

42

La tecnica dei  cd-rom infat t i  ha
dato ottimi risultati nella ricerca:
ad esempio, ne è conseguita una
più forte richiesta di periodici. Di
questo ha scritto Roxanne Baxter
Mendrinos in "School Library Jour-
nal", Oct. 1992, p. 29-37 (Cd.-rom
and At-risk Students). Per I'impie-
go  d i  ma te r i a l e  aud iov i s i vo  ed
elettronico nelle biblioteche scola-
stiche si veda anche, nella stessa
rivista (March 7993, p. 773-777),
Wby We Need Statistical Data
about Scbool Library Media Cen-
ters, di JoAnn V. Rogers. L'autrice,
docente di biblioteconomia nell'U-
n ivers i tà  del  Kentucky,  osserva
che ,  men t re  su l l e  scuo le  es i s te
una grande quantità di informa-
zioni, scarseggiano i dati sulle bi-
b l io teche scolast iche,  che sono
necessari per pianificare la riforma
dell' edwcazione: se le biblioteche
scolas l iche vogl iono essere consi -
de ra te ,  devono  fa rs i  r i conosce re
nei programmi scolastici.
Lascio per ultimo un tema alquan-
to insolito per noi: l ' impiego del-
I 'opac da parte dei bambini. Ne
ha tratfato Paul Solomon nell'am-
pio articolo Cbildren's In"formation
Retrieual Bebauior: a Case Analysis
of an Opac, pubblicato dal 'Jour-

nal  of  the Amer ican Society for
Information Science: Jasis" Qune
7993, p. 245-264), dal quale stral-
cio alcuni passi che mi sembrano
significativi, anche perché la pri-
ma pafte di quell'articolo tratta dei
problemi generali dell' uttlizzazio-
ne dell'opac e si collega a quanto
pubblicato in questa rubrica nel
numero di marzo, per continuare
poi con un'analisi della varietà di
approcci  da par te degl i  scolar i
nell' utihzzare I'opac della bibliote-
ca  d i  una  scuo la  e lemen ta re .
L'analisi è i l  frutto di un'inchiesta
svolta nell 'anno scolastico 1989-
1990  i n  una  scuo la  e lemen ta re
della Virginia, la cui popolazione
scolastica rispecchiava la distribu-
zione etnica e sociale dei residen-
ti. Nell'analizzare il comoorta- >
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mento dei bambini è stata Drestata
a t tenz ione  pa r t i co la re  a l  i o ro  a t -
teggiamento ps icologico e a l la  lo-
ro posizione nei riguardi di un aiu-
to esterno, al quale dove possibile
è da preferire l'aiuto offertÒ diret-
tamente dal sistema. I

Scrirtori e bíblioteche. È fre-
quen te  i l  caso  d i  sc r i t t o r i  che
deposi tano i l  propr io archiv io
presso biblioteche al di qua e al
di là dell 'Oceano. Harold Pinter
ha deposiuto i sessanta conteni-
tor i  del  suo archiv io presso la
Br i t ish L ibrary ( "L ibrary Asso-
c iat ion Record ' ' ,  Nov.  1993.  p.
598) ,  mentre la  b ibt io teca del -
I 'Univers i tà  del l ' Ind iana ha ac-
quisito I'archivio del premio No-
bel  sudafr icano Nadine Gordi -
mer. che comprende manoscritti
dí romanzi, quaderni di appunti.
scenegg iaLu re  basa te  su i  suo i
racconti. articoli e 4.000 lettere
t  ' 'Col lege & Research L ibrar ies
News''. Dec. 1993. p.667l.tJn'al-
tra biblioteca univemitaria ameri-
c a n a ,  q u e l l a  d i  T u l s a  r O k l a -
homa). ha acquisito manoscritt i,
corrispondenza e carte famìliari
di V.S. Naipaul, i l  noto scrinore
di l ingua inglese nato nell ' isola
di Trinidad da famiglia di origi-
ne  i nd iana  e  v i ven te  da  mo l t i
anni  in  lnghi l ter ra ( "Col lege &
Research Libruries News", June
1993. p. 347t.
Elaboratore innocente. Col-
pevo le  d i  un  i ncend io  i n  una
biblioteca del sistema defla Da-
ko ta  Coun ty  (M inneso ta ) .  che
ha d is t rut to 61.000 volumi con
danni  per  l ,J  mi l ion i  d i  dol lar i .
è stato sospettato un elaborato-
re d i fet toso ("Amer ican L ibra-
r i e s " .  J u l y / A u g .  1 9 9 3 ,  p .  6 0 1 -
602). Nel numero successivo (p.
696) risulta però che l ' incendio
è stato provocato da un ragaz-
zo d ic iasset tenne,  per  un dan-
no aggiornato a 73.000 l ibr i  e
ad altro materiale.
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